
i pri 

“ '‘sortoî ‘par questioni di 

‘ dontumi 8SaWartice*in 
avtorsionie: er da vita” ‘campostre, | al 

Atomdbatte rg 
Agli dai:mgstri: proprietari, che fréduani-- 
«tarolle’gtuole dlassiche; ad iniitaro ‘gli; 

i ogchio. calmo o : penstranto, 

 rébberio uguali è ai misi ‘nell'espressione, 

“letto nell'i 

di enerdì , 18. Camino 1899. 
mu : : 

2. AUBONAMENTO. . . INSERZIONI. 
1 tea Donianiohi tito a firma dal 
a gi” ho ed Raggio 5 cafe, Merli logio, Dichiarazioni © | 
ii Vl dnibbizca SEE GACETTI - : L p- gato peg, 8 4a A en 

eat ; Bean MICA, bo ti at. d cio 4 toa ‘ 

i Li Fo gi dii pio n » 28 
se pi del deleit, 

sd proporzione, 

164" 01Uni nUBaro Deparato centesimi 3, 

cm pri dl istotà Pelle 
22 gu ‘Agraria nelle: lettere 

"Il séhiator6 Pecile rivolse ‘al Mini» 
“e dell' intriiziono la soguonto‘lattera, 
‘dhe obediaio ‘abile reridero pubblica: 

sai Onghenata sighos Mtiistro f° 
CALVI (Ba 009). dai della fsttorni 

tina ‘Blagsida i è io (part tampo così di: 
E {favorire l' a oso met: 

jd ‘vista un notevolo, vantaggio mo« 
ti 60 ‘indu- 

a TRAE Gampi. con un semplice atto 
+ ita the Ella porrobba rocaro. a 

lèntà. 
do Studi. slagsioi, non ‘sono Una. ANA 
alt di. Sridizione. ‘puramente storica 

Ioi6 gich;.ma, fatti bene, devonb cs- 
 Bdrd' fa "Tolglioré ‘ola più forlementa 
’edlicatitce di fitte le diselplino, doll’ ins 
—teflatto: o dell'anima (Barseltolti). 

‘Perché } Pofassoti di grecò.o di la: 
“to non potrebbero . giovare a questa 
educazione suegliendo negli autori an 

i tichi-alcuniabrani* che:: gioveszeto i fan 
‘ptogre .con.: mano pì giovani . coma i 

raticavano 
fonte por sssi di: ricchezza; | 

ostri,. 
l'agricoltura, 
di; “figaio:e di..fellgitàf. 

adri .- amavano. è. 

‘ratio, in: 

‘ Bendia* ‘agrati* supe 
s‘L'agrarià! mod: 

‘idi‘interoset’ speciali 0 
essere’ udiaà persuasibrie generale’ di un: 
“supremo: interassé"cconomico dél' passo: 
in oul viviamo, 

cià Os 

le a. Mlontecitor 

Aaa 

AgRario. va color 0,..6ha.: per. ingegno, 
Mo a dénso è. posizione. sogiale, sa-! 

toria A nresenfarli; 6 alle, cui mani: 
gorgapo ate.l9. porti del Pagss. Inol.! 

IR lb ‘degli ‘antichi, ed'i più e-' 
i o a brani' di pasti .a prosatori: ‘groci. 

 -6.datini dhe. divinizzatono quest'arte, 
i ‘scolpiti nelle: menti. Ber influireb-: 
‘hero certamente 2 mad foare, "i ftbalo: 

orb l'àttuale' 

‘aisentisnto, 8° indurre i 

antichi, ed a seguirò l'osenipio dei ino-: 
‘dérai:: inglesi, che danno tarita. impor- : 

> tanza: e 'fanto: splendore alla vita cam- o 
“pustrò; pr E. 
«Not: - progratitini. del 1889 

1938 Suggerite 

riché di Cicerone e nella forza gli 
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BRA, BaroniPub ri , 

VALERIANO 

| Valcrinio” a'ilehina.. ‘alli. giovane 
Ospite e la guarda intensamente. con 

- La fidanzata di Evérando: è. scossa da 
un: ‘brivido; con la Bua ‘franchezza abi- 
tuale dice al,barone; .. 
= Come ni assomigliata isti; 
"rr Ali! volete dire. che se.i miei. avi, 

alle rigide tale, potessero givare ‘gli 
gechi fina *g- contenipire Evelina; ‘sa- 

— Pro rio così | | 
i = Non, 50 .in quala, disposizione: d'a- 
sitio vi ivovato, essi v'amano-fln: d'ora; 
sg: ‘hanno il'mio, seUordai i Cudre ‘di tutti 
Fido! dibosnidenti ii 

 Grizig rispose Evelina, abbas- È 
dinido la palpebre — voi mi fato ‘pia: | 
core a dit- così! : .- 

‘ Indoviné «olio nie Valeritiito* ‘la ‘ha 
ll'intizao Ambascia, sognota 

Si VITOSdA pete: biironé — voi 
i 3 nda” avete Percorso Pi: ‘seconda, | aller] ia; 

qui vi sono le figure imponenti (diciamo 
Ja varità), tristi, Nenite avanti... avanti 
“Al filoembrò egli con dolcezza, chinando 

capo” 
SR ‘nobile ‘Protezione. 

Altero verso. di loi, in, atto di 

È run DE quello: ‘di ‘un: partito. ai 
avlnmento. a di'un ambiente! 

agrario in Italia, eroati con quei dot 
tori a dose omeopati UA sscono-dalie, 

òvyo essere un ‘dar tito: 
rotezionismo ‘o. 
‘imposto; levo! 

. dsndott ratti chiaé? E 
ba RIO ,è: ban: lingi.dall' ‘offriva: 

. seri, tanto persone eminenti, . dogna dil 
; 48dal rio e in pari: tempo! 
"igricoltori da costituire una; maggio»: 

Jisogna: dunque, séfinava il: ponzioro1 |. 

| A rid, nafliralmonte.. se dagli ;e-; 
s 

I | della ‘natura 6 dell'umanità, 
< Uffici. a ‘qualche pur o delle pere filo- Î 

‘ato (Direzione cd Anminisirazione: Via Profettara N. d) 

«lottura doi classtci » 

‘storale, comò ci è fatta narrare, “da, 

fonte, l'eocrito cd il suo. 

perpetua giovontà. 

come dice il Uardieoi, 

gilio;:0ho ‘dettò, il‘ poemù : 

un cprofessore:: di--lettore* stato io di 

vita campestre: ‘Fra gli autori indicati, 

- mitaro lo studio. rlella rottorica ed e- 

“il sommo oratore, con tanto prastigio. 
di fora, parla «delle delizie degli a-. 
griceltori, alle: quali - incredibilmente 

‘| partecipava, punto impadito- dalla vec-: 
chiaia; e-..che gli ssmbrava lo avvici 
nassero alla vita del'saggio?a 

‘: Per la: lingua ‘italiano, ‘abbianio una; 
esaoe ‘di aritori-tosesni, ohe scrissero 
ibri stupendi e tradussero opere agra- 
rie antiche in otlima lingua. 

‘anche Dante; intorno al quale ‘apparve. 

“orgico, e Pstrarca,. di cui è noto atutti. 

cel empuri, 
: Sarebbe dunqua;: a mo ‘oredare, in: 

‘l'ambianto avverso. all'agricoltura; che 
- fatalmente domina in Italia, e porro un. 
termine al malvezzbò di certi-scionziati; 

teggiano l'insegnamefito ‘agratio. 

tato non occorve spendere nemmeno un: 
quattrino: sarebbe sufficiente. uti ordine: 
‘del Miniatro, Tutt'al più. gioverebho 
provotare la pubblicazione di un'appo- 
sita brovs' antologia, che racchiudesse 
i più importanti brani degli autori; 
greci ‘è latini ‘adatti ad ispirare. noi. 

| giovani l'antico amore’ pgr l'arto dei: no SL 6'1891 por i 
CUL Jating; rho, trovigmo. nella: prima 
i n ela lettura delle Geor. 
giche. di Aingilioi nella, scconda la Rat-. 

campi; antologia cile nessuno potrebbe 
‘fare ‘più facilmento del Massarani, il: 
quale, nei Parabtali di Virgilio, ana-; 
lizzando ‘il’ pensiero del somino posta. 

strato di conoscere x fondo tutte |a 

e "— 
‘ Oltrapasserono l'uscio sempre schillso, 

fecero rapidamente alcuni passi, ed'Eve-. 
lin s'arrestò sorridente davanti: agli” 
ultimi 
rica, il 
bra si stacchino dallo tale per infon-. 
derle speranza. ed .ardire, 
ID he gS0r0, j vostri. amici. — niursaai 

non esiste...Noi, buona - Evelina, ‘Fi ab- 
biamo, si può dire, conosciuta da anni 
8 anni, sd il vostro: ‘ritratto; che so mi 
congadete “alctiné: sedbto,: posso comin- 
ciare fin d'ora, sarà collocato dopo 
quello di; Dionisia. Non. trovate naturale 
la, c0s8% Io sì, Mi pamebbo strano di 
mottere presse Ja mia sorella qualua- 
que altra, figura, nemmeno la sposa cho 
porrò. vicino ‘a me, 

- Evelina impallidi logger monte e chiese: 
,— La. principessa. è buona... tanto 

buona, non è vero? 
a Chiamate il Marta, ve ne prego, 

dome o “vi: chiamo Evolina! È una 
creatura dolcissima, semiplica, fatta per 

{ la folicità. fogli ‘agsarì oche la dobbona 
; avvicinata; RI 

‘ Evelina tacò, éduvintà: la sue’ ‘bian 

| sencciaio” tristi” idoo. 
; (>> Pango' pi misi genitori + isso 
; ; poi — qualche «cosa ‘sarà tolto fi loro, 
is'io debbo disporre ir mio cuore a 
i nuovo: affezioni. via 
i Valeriano 8° averi” a È potiglabgiola | 
I bene” in vo to, partò, cou farmozza , ed 
‘ antusiasimo, cosa insolita in lui: 

— Evelina, ‘persuiadetevi una volta 

sofiche dol grande oratore. Per il greco 
sono prescritto lettura di luoglii scelti 
dallo opero di Sonofonta 0 dai poemi 
di Omero. Na programmi dol 1892 non 
troviamo cho la genero: indicazione 

Ota, senza foccara i programmi 0 
sorpassare i limili, il profossora di la- 
tino e di greco può trovare cgampi fin 
‘cho vuole por hitirara l’attonzione dei 
‘giovi al culto cho gli antichi profas- 
SAvano per l'agricoltura, La vila Bo 

‘lisso, le vario'scene dalla vita 0 dell’; ‘arto 
enmpestro quali ci offre il paziente | 
Linerte, In Grotte di Polifemo, ‘800, ld 
poesie di lîsiodo, la belia pace solo. 
brata da Pindaro, l'Economicà di' Sono- 

Mosco, fanno 
appàrire’ l'agricoltore ligta a fostosa di 

Catone, Vatrono, ‘Ortivid; Tibullo, che; 
hmavano la cam- 

pogna di un amiore'chè noi italiani mo- 
‘derni siamo pocò fitti a valutare, Vir- 

ja perfetto 
eiche: cori: l'arto inarcivabile ‘nobilitò i 
più umili concetti, offrono campo ad 

innamorare i giovaiii alle delizie della 

“vi sono «anche le-opeve filosofiche di. 
.Cicorone. Parch8 non'si potrabhe li 

stendersi nol: libro De Seneetute;' dove 

‘Potrebbero sssero citati ad ‘esempio’ 

“nipotevole lavoro intitolato Darts ge-' 

»Pamore ipei campi. od H suo ‘ilettò pia, 

facoltà: deì:professorìi classici di matare 

Per ottanare questo importante risul-: 

ha dimo-. 

uadri, Vide la barondssa Fede. : 
arvone Giusto e. Dionisia Sem. : 

‘che. mini toccanò la fronte, COME | al 

È del giorno; “il >-fer 

opere greche o latino che hanno rife- 
rimento allo Gaorgiche, 

Se n questo risveglio dolle menti, si 
Aggiungessero, como ‘voleva Cavour, o 
como non manca sspmpio, in Italia, 
aloune: lezioni: di edohotnin rurala, data 
a cura:dì qualcho sodalizio agrario in 
armonia de 

“glia dagli” i'icoltori comploti, ma dei 
giovani avviati allo studio doll'agrono» 
mià, alla sita dei cam di, ai all'alto 
 coràpito che sono chiamati ai adempiere 
vorso fo Stato o la Società, 
TAV, E basterh questo cenno per 

comprondoere il mio ponsiero, eil io sarò 
folice ‘#0 potrò incontrare, como spora; 
Il Vostro' grailmogto, 

Coi sensi della più profonda al af- 
“fatluosa stima. 

i Dar.mo, 
PO cb; Pacito ».. 

"SULLA LOTTA DI RAZZE 
che ora tende a sovarchinve gl'itallani 

‘della vicina. monarchia auetro-ungarica, 
coll‘ ‘intervento. diretto del Qoverna ‘di: 

. Vienna in..favore della razza slava cd 
in odio dell italiana, il” 

nello stesso tempo un confortante pre- 
saglo per i nostri fratelli cha -lottano, 
nell'ambito delle :taggi, perla difesa 
del loro patrimonio nazionalo; ed-è ‘un: 
imonito ai reggitori:doll'Austria vd atla. 
razzi ‘slava, che nella prepotenza è nol-: 
l' ingiustizia ‘serca. Ù mezzi di ‘rissolre; 
sovorchiairice. - 

La: questione: de 

degni di. 0asery 

asi; .ciò che facciamo mettendo sotto 
gli ocohi :di qhi- di; legge le apinioni. 

degli soriftori che 36 na occupano cOn È questi fonomeni, allora incipiènti, adulti 
maggior studio ad.ingegno, 

Eeco frattanto Ja Lottera che il Bon-. 
il'fadini scrive da. Roma all’ ottimo. gior. 

nale teiostina : 

« Montro i socialisti, con grando sciu-;|' 
plo - d'epiteti. 6, d'invettivo, affermano : 

-doversì:' rinnovare il mondo - inediante: 
Ja’ a lotta-di classo », a vol; italiani di. 

purì, che, per fare,dello. spirito, : mot-: Triesto, dell'Istria e dol’ Gowvziano, .{'di cristalliziazione: di crisi, non soltanto 
| austriache, ma auche eub'òpdo... 

‘sieri e Ricordi. Vol. II pag. 
«s'impono attualmento una;.« lotta . di 
TAZ88 »; a cui i vostri convazionali: della 
penisola assistono con ammirazione. 

Il ginnasio ‘di Pisino può sssore un: 
ìineidente, un sintomo. Non è meno la 
risultante di unn grossa questione con-- 
tomporanos, forse la più ‘grossa’ in 
mezzo a tanto 

sentiamo incalzati, 
La ijnguz, le: origini, ln comunanza : 

di sangue, possono o non'derono essere; 
elementi di considerazione e di.simpatia 

‘aggruppamaenti . 0, stisloca-. ngi futuri 
‘menti europa? ]l rispetto dovuto ni 
trattati internazionali, che costituiscono : 
Ja odierne - compagini ‘politlche territo- 

per sempre cho la folicità è alla nostra I 
portata; sa ‘noi 1 sappiano ‘dlleriare, 

rostro: il turbamento! Fra .non molto, 
tro coppie fortunate presenteranno l’e- 
sempio .che la felicità non è sompro,. 
un ‘miraggio lontano. Non immaginate 
lo nostre riunioni di famiglia, la:cara 

con voce insinuaate- Valeriano. — l'as- | Dionisia al vostro fianco, la vivacità 
+ sere parenti a nulla vale, se l'amicizia della mia Marta?.., La vita qui si espande, 

sta per rinnovarsi, Voi, come iùna fata 
provvidenziale, fate fioriro una famiglia 
nuòva, Pianimate una’ iristé: ‘dimora... 
nvete infuso vigore ad ui cuore ‘pro- 
strato, che: eradova di non. palbpitaro 
mai più! 
. Bivazie, Valeriano, ' procurarò, . di 

non lasciarmi abbaltero dalla ‘melan- 
coùia, invisibile, ma mortalo nemica 
della giovinezza! 

‘ — Così va bene — concluse Vala- 
riano rizzando il capo, con quella mossa 
abituale. od involontaria che” incuteva 
rigpetto, i 
Usciti dalla galleria ‘'inlosero delle 

agi; ‘poi comparve Dionistà” con Eve. 
vardo. 

2. ‘l'abbiamo carsata”, _ dlisso 'Dia- 
nisia, 8 l’abbpateiò, 

Evelina ‘sspotta cho Veleriane parti 
della galleria dei quadri veduta i insìemo, 
mò le sue pallido labbra non.s'agitano, 
Una maschera di marmo ‘sul volto, al- 
cuni istéinti.: ‘prinia : ‘animato sd espres- 
‘sivo, octo ciò ch'ella vede in lui, mentre 
seguo Everardo a Dionisiz. 

POE XVI i 

La prima sottimana in cui ivellan 

lo lazioni di scienzo aho già 
si porgono noi Licei, si avrabboro, non 

fva ‘gli, ungheresi o i rutani, 
«liani ‘a gli siavi, In Ioita è ‘aperta, du- 

‘Piccolo di 
Trioste pobblica un'importante lettera 
di: Romualdo Bonfadini, lettera -ah' è: 

sa la più importanti: 
meno è: fra i più: 
one 8° c’ interessa: 

t‘oppo direttamente: a troppo davyioino, 
IS non seguirne ‘attentamente le vario, 

rossissime da cui ci° 

4 tano da -casa,- 
Guai- se.lasciamo entrare nell'animo 

viali, pormotte o non permetto ja difesa 
di certi principî, di corti interessi, ché 
possono assumere nell'avvonire un'ime 
portanza oggi dimenticata a, dissimulata? 

‘ipocrisia diplomatica sarà 
tratta a Ra in un modo; certa 

Forse 

i fatti, svolgentizi in tutto il mondo; 
rispondono in modo opposto, 

a nazionalità, la pazza, l'atnografta, 
.gopravvirono a tutti ì tentativisfatti 
per dimifiuirue l'azione; rasiatoro a tutti 
i sottintesi puramonto ‘politigi; sì affer- 
mano èr ui avvenire qualunque. 

«Netl'Alsazia-Lorena dera:sempre l’in4 
fluaso della nazionalità; fra i prussiani 
‘e i'polacchi è uta questione di razza, 
‘com$.. fra gli ozethi e i tedeschi del- 
l'Austria; fra gli ‘irlandosl’a | l'inglest, 

ra gl'ita» 

revole, ostinata, pel solo fatto che una 
‘nazionalità -od''una razza pretenda u- 

|ateri sull'altea diritti di territovio o 
egislazione ò di educazione. ‘*’ 

È un ‘bano? è-un male? È ad ogni 
modo un -foromeno: ‘inivaranlo, che si: 
lascia. addiotro,' e a ‘grande distanza, 
fenoiieni aa più: importanti da 
osservatori: :thediceri;-è ‘ung - tendenza 
che va assumendo andamenti e autorità 
di legga-.storica; e ‘che per'ciò' solo 
dovre g'attirare In più viva attone 
zione da - quéi - pensztori politici che 
non. vorrebbero - esporsi. al rimprovero 
di assettare il'monidò sulle ombié piut 
‘tosto che sulle verlt&.! | ’ 

Pachi Stati oggimai sono: immuni 
dalla lebbra di uesti conflitti-di razza; 
meno. cha mai l'itapera. austriaca, co- 
atitulto como una grande. Svizzera mo- 
narchioa' 6 militare; con questa diffe- 
renza: chè nolla Svizzera le razze. me-. 
stolate sì adagisad: ‘tranquille sotto’ il. 
vincolo fedérale, in’ Austria. resistono 
ostilmente ‘alta minacoia. di un. ‘vincola: 
‘90 ntralista, 
‘Ed'è appunto Î'acuta osservazione di 

oggidì, che ficevano' dire al principe di 
Bismarck, quel tertibilo psicologo del- 
l'Europa: « Non soltanto il. panslavi-' 
smo é ja Bulgaria o la Bosnia, ma an». 
Che là questione serba, Tumea, polacca 
a'ezacà, abcho oggi la stossa quastione 
italiana, nei Trantino, 1 Trioste e_sulle 
coste dalmata, possonò divenire centri 

» (Pen- 
ol. IL.pig. 241), 

Le previsioni del cancelliere germa- 
nico apparverò così giustificate dai fatti 
trascorsi, che sarabbé notevole audacia 
volorle fin da orà sfatare pei fatti fu- 

4 turi. Ad ogni modo, l'Enropa non s'è |. 
ancora decisa a prendere provyedi- 

:l menti efficaci ‘contro. questo pericolo, 
com'è a temere non si decica a pron-. 
dleriio coritro il poricolo' degli arma-. 
menti indefiniti; segualato dall impera- 
tore di Russia. 

L'Europa non muta e non ‘rinnova 
le sue tradizioni, Osserva, Osserva le 
razze, osserva gli armamenti, ‘098erva 

— eee e eEe===---.--_r: 

si trovò così. in un-subito-sbalzata lon- 

circondavano. - . 
. Uontinuayva ad RTRT bensl in: fa- 

miglia Kender una certa - sostanutazza 
all'ora del pranzo, nello. lunghe ‘sero 
trascorse sulla terrazza ;'ma a divertiria 
e'cra.al mattino la passoggiata con Dio- 
nisia, l'arrivo di- Everardo che veniva 
ad augurario: il buon giorno ‘col’ suo 
fenero -sorriso, con la ‘sua incessante 
gentilezza. Con la di lui approvazione, 
Valeriano aveva potuto già ‘abbozzare 
sulla tela. il ritratto di Evelina.in gran- 
dozza naturale; I) gusto della pittura 
ora in quell'uomo, tutto. dato all'alta 
diplomazia, un bisogno; una distrazione 
necessaria ‘per la sua anima assetata 
del hello; felice sola nei silenziosi rà- 
pimenti d'artista. di 

Evelina estrando nel suo abuitio vi 
vacava tutta-la sua giovinezza rigogliosa, 
ed.il pittore volgendosi alia sorella, ad 
Evarardo, che sp esso l’accompagnavan 0, 
diceva: 
nr: Batela. parlare, sorridere, ‘ah’. id 

la' veda viva, non solamente perfetta dì 
forme. 
‘Con rapida toga Valariano sapova ri- 

levara la piaterole. espressione di quella 
fisonomia mobilissima, il sagrato di quella 

‘ bellezza fatatà, Una volta sola la progò 
di volgere a lui fi sguardi, 

— Si tratta dell'occhio — movmorò. 
La fasciulla sbigottita all'idea chia | 

‘erano i auoi occhi quelli pros! di mira 
da Valori iano, li volse a iui quasi sup- 

Udine - Anno XVII - N, IL, 

SI vende ‘all'Edicole,. 
4 presso i principali ttbascal.. 

Tlerà: i prepotanti. e innalzér 

‘bile &° 

| Ofganismo. 

Lun qué 
avvinte quelle simpatia politiche, dor- 

in balla dei suoi futuri 
parenti, passò vapidu, in grazia dell’af- 
tetto, delle cure incessanti di ui Ia 

alla cartoteria Bardueso, - 

Li, mq noé #1604509 8069). . Un numero arrpirate Liar i: 
A —-_ e — 

sò stosan. E sispétta, ‘Che cosa ‘aspetti, 
nòn si sa, nò s! chiedo, Aa etta il fato, 
la catastrofe, l'irrincadiabile; Ha con- 
:tinvato par secoli ad osservare la. ‘qua 
‘stione italiana, finchè è arrivato Cavour, 
‘ole l'ha fatta risolvere. Osaerviiva 4a. 
anni. la questione - germanica, finché: è 
apparso Bismarok, che l'ha risoluta ton 
tre campagna. ‘Forse sarà nato- a qua 
st'ora o nascerà nel prossimo’ &nno 
l'uomo destinato. dalla | Provvidenza a 
Risolvere ia. questione dalle , Famila o 
squella :dbgii ‘Armsmdenti. 

Per ora, entramba dlvidono gli in 
riti, snetvaro*»gli Stati, Ollo ‘farci? A- 
spettare, coma l'Europa, e’ mantenere 
intanto, -c0me possiamo, . tr e.citta- 
dirt le. nostre tradizion b nante 

riti, 
L’ Asprozza uò non essére nocewsaria 

in simili conflitti ;..la tenacia, si, Ogni 
razza dove - porsuadersi vo non: può 
basare unienmente sul numero o-sulla 
forza lo soonfinare. dali quoi «divitti. Le 
resistenza che si appoggiano, suilla-ra- 
gione, vincono, a- lungo andare, cosl' È. 
‘numeri come la forza. Nè gle: estmpi 
in Europa. sono. lontani, i 
- Perciò, quelli che resistono, a ‘piote- . 
tenza di quelli.che offendono, trovano 
-sitnpatie in quelle stesse fila, «donde - 
potrebbero uscire interessi opposti, Gli 
#.cho.Ia giustizia, malgrado coalizioni 
,avveraa 0 potenti, va: conquistando a 
poco a poco il suo posto:nel mondo. 
E quando l'avrà conquistato intero, 
farà quello che dice il Vatgelo:' nmi- 

i deboli. 
Il fiero spettacalo che danno ‘di: sé' i 

. parlamentari di Vienna e di Pest, non 
è che un-:sintomo delle fiére ‘giassioni 
che agitaio ia questo momento i: po+ 
poli della monarchia austro-ungarlea, 
«Ora, in Italia, ai pensa dal più, come 
si pensa in ‘Europa, che: l'Austria sia 
una combinaziona ' politica necessaria 
per garantire “un certo - squilibrio ed 
‘una certa pace del morido: ‘Ma l'italia 
dosidera altrost; e- vivamente; ‘ché {l 
mantenersi delîa potenza austriaca nei 
centro dell'Europa ‘non escluda ‘uti’ è- 

iusto rispetto per le tradizioni 
‘di:quelie razze che-nell'amtilto del'suo 

ulitico ‘possono vivere - e 
progredire, Sacrificare i deboli at ‘forti, 
in tutte le questioni interne che escono 
dalla:.politica, o vi ai rattàccano per 
debali fili, non può èssere il Programma. 
d'un grande Stato civile: non fu il 
proposito dell'Austria di Boustj non si. 
vede perchè ' dovrebb'esseré ‘quello del . 
l'Avatria. di Thun, <; <. 

L'Austria haanzi un grade itteiiesae 
a frenare le e esagerata a a' pro- 

le giuste, mantanendasi 

giunte -nì desiderio di vedere assicurata 
la sua compagine fra gli Stati europei. 

Ora, ‘la pratica della giustizia è certu 
J il miglior ‘metodo per destare è mune 
‘tenere le simpatie degli ‘onati 4 ‘dei 
disinteressati. Nè vale 'il dira che'! 
‘maggiori interessi della monarchia siano 

plichevoli,. pieni di -s0ave: timidezza, 
Il barone fu. si contento di trovara:là 
espressione ch'ei sognavn, che-senza dir 
nulla le sorrise; è lavorò con.una specie 
di ardore febbrile, come colui che tame 
di veder dileguarsi un'ombra cara, lina 
definibile che un lampo rivela. i suol 
occhi di falco-correvano dalla tavolozza 
su:cui intingeva il pannello, alle pupitiò 
di Evelina, che nella immobilità: nulla 
perdeva della sua ‘grazia squisita. . 

fatto — disse Valeriano depd 
nondo: il pennello. — Ora non'si tratta 
che di perfezionare l'opera, donando la 
tvasparonza ai veli, più colore ai ca- 
pelli; ci vorrà del tempo..; lo ‘80, ma 
riescirò alla fine. Grazie, Evelina — 0- 
selamò, alzandosi dallo sgabello con uno 
scatto —. foste’ paziente, furono per 
voi giorni di sacrificio, ma quale -for- 
tuna aver potuto ritrarre siffatto sem- 
bianze ? 

Everardo cche Gritioavà. sempre. nei 
invori del. dipota una certa durezza nei 
tratti del volto, una soverchia serietà 
nelle fisonomio, questa volta davette 
‘gonvenire. che la fanciulla ara riuscita 
al varo, 

— È loi. 
sfatto. 
— Mi ci. vorranno ‘dei mesì di. lavoro 

prima. di «collocare «il quadro “accanto 
8, qpallo: di. Dionìsia. nella, galleria,... 
comg ho. ‘rdaneneo _ Nea con 
semplicità, : i 

è lait — ripeto. soddi: 

Sa ae Ra I 

(Continua). 
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siabilimonio di un ginnasio n Pisino a 

-biziativa.parlumentare, Pa 

| cassiare da parta sua afferma ché il 

trattati con sua: grande: .sovupolo di 
giustizia Guesta non ha gradazioni, non 
listjigue [Wi interessi maggiori o inte- 
tessl' minori, Non ara un-grande alfaro 
dellb Stato la protezione della propridtà 
del molfnded'ritorrénto a Berlino. La 
givatizia. può. &ssore: ‘oll'asa-volla stessa” 
ntonsità sos da uno” ‘BibAppo rotatd” 
agli a Statte l''Ablia' ifbharchia, come da, 

Eur “Potito” nodordata allo” 

Ct Collagio e elattorate . © 
‘7a telegra mà da Roma alia Stampa 

‘afalotra che;: prevenendo. qualunque 1a 
Laax attende 

già alla:compilazione-di un. dissgno d 

ce ur 
he notizie « odierne,; | 

(8, ha:-da Roria. che il Ministero cons 
Fortmia. chartutta:t6 notizia, tanti quelle: 
«telegrafale da-Cicco di Cola; come qualig 
provenienti dall'on. Mar tink, escludono la 
possibilità di.complicazioni ‘nell'Oritvea, 
«'Data però l'ipotesi ‘dalla possibilità 

‘di unattatco e quindi della nataatità 
«Hi-un conditto «il Ministero ‘crada cho 
«dB disposizioni ‘prese 48. Africa” Giano, 
tali.da. permettore: di. fronloggiaro vil: 

| ioriosamente S0400 nemici, 
“cre: fortezze sono così hen munite: ei 
‘taoto abbondantemente: provvista, «da 
poter: allendore lè: spedizioni di -rin-; 

,foralsdall'Tialiat:rinforzi cha son si fa. 
:Tebbera.molto»aspottare, assondo: gia! 
“butto pionto- sia: per: quanto-sì iiferiste, 
“Aglirua èmini; pinta pet alianito riguarda: 
carialg» munizioni; retto vagliamento e: 
, F06ARE uo traspor: da 

da Fedamosti di Pietroburgo, ora 
ii ea slouue notizie-.del. suo. sor-. 
‘rispondente. abigsino, che, si° supponoi | 
siliò atasso generale Viassnf la. trova: |. 
in d9r trpiddizione con. guonto shbero. 
bia «pubblicare. È giornali: daglesi ad 

Ahi, 
.gUosì, per, esempio, dallo. notizia della 
“ Vedpmosii. riaultarebbe: ho . vera ‘la: 
-Molizia cha i’ esaroito di Maconnen man-. 
chi di viveri, Maconnen,. che ha alano 
-tomavdo. 86,000. nomini, nello staccarsi 
‘ftall'esercito. di Monelik. condusag 8800: 
‘olira duemila portatori: di vettovaglie. 
però Macopnen nell'impresa contro vasi 
Mangascià non tiene! con.eè.che 32 000: 
nomigi. bene. armati,” monire.. gli. attri!|. 

d'agli. Hi dasaiò aecampati al di ta: 
gi "Makalle, 

Il corrispondente. coutinza: con. date 
“scmmare. che Minfiwonza -franco-vuasa si: 
Apfintione alto ed ingontrastata alla: Cortei 

i Mepglik, 
Lhiama, jaglustiacaio: lo. apprensioni: 

che. st Hanno suite: coloma Eritrea per! 
le ridosso di Maconnen, il quale rimane !i, 
sempre, amico degli. italiani, . . 

ice. che. l'Ialin, noa imenischinndosi 
nella lotta presento, avvantaggera molto, 
i arocché non.sono ancira dissipati. 

ubbi. che PItalia. incoraggi di sotto-! 
diano. ia” riballione di. -Mangasci.- Mar. 
nelik ‘diffida degli italiani, non paren-' 
degli verosimile. ch'ossi: nen: ‘debbano 
tsntare. sì mamenta opportuno di vene do 
dicare la Sconfitta. di Adua.. 
» Biffida, pere anche. degli inglesi: varsò È i 

isbini uirono, grande, ave ì ‘quali 1 
i gli gialli cho Fas ‘Mangascià | 
Sia ia..sograta cointelligenze - con gli. 
inglesi possadondo egli prove-che: emts- 
sari, dî -Mahgascià obbero. colloqui? mi-. 

l -picavuto & riceva avvertimbnii 
«| santi da pavecchie parti intorno a un 

Mori logi, «con ufficiali soperioni inglesi. 

che, ‘nolizio. dell'Africa csi. ‘compone 
dianò: oggi pa ‘duo dispacoli 4 Stafaui », 
il’ primo «dei quali annuncia Ja cons 
ciisione,;: dolla pace: fra. .j cduo- ras 
Maconnel. ‘e Mangascia,. ed iL secondo. 
dice cha: la’ paco. lu nuovamente rotta 
e_che ibionsi. sprobzbile. un combatti 
mento. jmminente, Credosi però, che. lo 
trattative: si riprendersono,' probabi 
monte per. ‘l'intromiasione doi preti, 
che sì, Suied par. ‘conchiudore “eh ri 
vamente: Ia. PAGO, 

GA TRUFFA ALLA: B BANCA ITALIA 

< "Rovad: AR -Circa” la ‘trolfi com- 
Rieasa Al darne! della BARGA' d'Italia, il. 

certificatà* esibito! fon! ora' falso. Si 
tratteriohbe: dnindi ‘di un'duplicato tia: 
Sarittà. sopià “uni. middulo' sottratto ‘al 
Tesoro; Tali ciléostinza a convalidata I 
dal’ fatto ‘Ghio; ‘nell'Afiodfo, scorso. si sa- 
robba consiatata. apponto la sparizione 
d'an: modulo, 

La foga, da, abitare dell della, i def tion 
Liglinò poi Da ‘Balérna, dito tin- 

vavasi dal Maggio scolò ‘par ‘sotiràvsi 
ad una condanna dui tribunali militari, 
è scomparso l'ax-impiegato ferroviario 
Mauro=tavatzoni; cassiera della Loga ii 

;«Flforma elettorale, the. ristabilizon: ld 
. streutinio di. iste cou gircosarizioni A 
. Jatga. base, 

di avvonimonii in Abissi 

dei forvovigzi itatiani. brand con aît 
la SOMA: di lire 23 i go 

Era urti como -assnì-itlinato. 8 mon x. 
50 a che:Rttribilfo questa improvrisa. 
‘determini (X{Gno, gi A 

I suoi inpagi seni slo: l'haone dé: 
aunziate Alfa ‘ndifzia. svizzora, Li qualò 
#è messa in moto por arrestario. 

" "UN DRAMMA RACCAPRICCIANTE . 
Paleroto 42 — Un faîto tragito si 

è' avioitò A Tormini, 
| _H professore Evangalisti, di quella 
scuola tecnici, ricevova giorai addigtro 
cana lettera anonima da Sulmona pro». 
ntimonciantogli la prossima uecisione 
di ‘un suo bambino; Infutti il giorno 
gie ivorò il figlivolo ig casa Loccheg- 
lonto carbonizzato. 

upponosi sia stato. biuciato con pol: 
varò da sparo. . 

15 Gobteattà tea 1a Forte cd il cantiere Ausara 
Provviste di armi a munizioni, 

- Costantinopoli 48 —:In seguito & 
rimostranze del cantiare Ansaldo di 
Getiova; appoggiate noche. da parto di 
‘plomatien, la Porta si dovrà. attenere 
ai contenito da assa stipulato. con quel. 
cantiere per la ricostiazione dello co: 
cPazzalo turohe, > 

Oltro all'iradò gia ‘annunciato poli 
‘l'acquiato di 30 mila shragnels è d'uno: 
corrispondente quantità di polvere sanza 
fumo, venne pubblicato un sscondo iradé 
con cui il sultano ordina l'acquisto di 
162 porzi d'artiglieria a.tiro rapido del: 
calibro di mm. 7.0 mezzo par 37 bat: 
teri del nuove corpo d'asercitazionie. |: 
Inoltre - si negnisteranno profeltili 1 ei 
‘polveri pordus Ea, d'artigliatia: 
all. ohigi dei corpi. d'asarcito di Saba -. 
stopoli ed. Adrianopoli; infine alcune: |” 
rvigliaia di fucili @ > ripetizione per da: 

. eavalieria, O 

- Francia, Russia ‘e Inghilterra. 
(Si ha da Piotiobuigo che Il Novosti. 

‘Fiecoglio la voce socondo cui il trat: 
tàio d'alleanza fi'arico-rasso verrh ma-. 
difcato. Questa modificazioni al savab- 
bero reso. necessaria in séguito agli: 
‘ultimi avventinenti, ‘e particolarmente: 
con riguardo alla tensione dei rapporti; 
augio- Fancesi, ‘ 

A Di telegrammi. dalla capitale russa! 
"dicano che ih «qual i Lpircoli politici si'5 
Afferma cho” negli” ultimi: gioni ‘venne: 
n ‘Pietroburgo in missione. -segriota un: 
inviato del'Governo Îranceso per in-i 
‘formale: csaltavnente il Gorverho russo 
‘zulla ‘relazioni fra da. Francia. o.l'in-. 
‘gatte rh, Lg Russia non serbia di-i 
posta ae appoggiare là Francia, a.InAno; 

é l'Ingiiilierra non apiuga troppo oltre 
la sus politica . diretta ad umiliare Jai 
Francia/Si oredo pertanto che la Russia: 
tenda ai sadroltano ùg ‘influenza conci- 
lidtrico tanto a Phrigi quanto a Londra. : 

Concentramento di truppe a Parigi? 
| L'Eloile dl BrugeHos' ha da Lilla în: 
notizià snsazionale che la ferrovia 
fraticese del Nord ba ricevato un or: 
‘dinò segri to dl igor pronto il mato- 
‘fiale per il tr gaporto di arri FIASge 
di truppe A Parigi. 

+ Mini coniro- tu ip 
” fi. Gormania : - 
"elegrafano. da. Berlino: 

“a Goinmono. qui sempre: 
tàci che; il-Govemno, imperiale abbia 

gipo. che si vorrebbe tentava, sia gon- 
tro la. pensona dell'i lmper alora. sia con- 
tro la sua famiglie. . 
La. sorveglianza . ‘che si: esorcita a 

Potsdam contro Eli stranieri;è. rigoro- 
Rissima, 6 un ltallano. arrustato come 
anarchico, è | riuscito a - gran. pero a 
giustificare l'assav suo è’. ad ‘essere ri- 
messo in libertà. 
Ronda. di guardia di polizia. e di pom- 

pieri vegliana, giorno e notte. intovno 
alla residenza ‘dell'imperatvica. : 

Anche. l'incidente, già segnalato, di 
alcuni, . pompieri di guardia, i quali, 
sorpresi in luogo ove -uon. avevano: di- 
ritto: di entrare, si rifugiarono -nelia 
camera da letto dell' imparalrice, è fu- 
ong 'areestigti allo grida. di spavento 
omesse dalla sovrana, sl deve. alla vi. 
gorosa sorveglianza. che, vien 1 fatta nel 
palazzon.. IRERRE 

È: arrasto dal presunto: sventratore 
‘ Vienna 12° fori è stato arrestato 

‘ nolla località di Bersenbeug, nell’Au- 
sini iiiferiore, ui individuo il. cui e- 1 

' glafiore Gorvispondo perfatiamente alla {| 
: déscrizione personale dell'assassino della | 
Hofer, ‘cho, cping si ricorda, fu assas: 

i sinata & matilatà il Natale scorso nella 
sua abitazione sull Ottalcring. 3 Vianna, 
Lar vestato b un giovanotto. di 20 ann. 

insistenti lo . 

pros»: 

1L FRIULI. 

CT si chiama i’rancosco Ubers, Il suo: co u- 
tegno..duraute H trasporto agli avrbeti 

Edel Pribuuale: nreviacialo fu tale da 
cglustificare i-aoapetti dell'autorità: 
ninni 

La piado: ilupana« ameribanti 
‘gi Senato di _dU Washiagtan 

ci | Washingion' 18 — Ai Senato gi. con 
tinna la disussione del trattato di pace 
colla Spagna. Vengono pronunciati pa- 
rocolti diacursì patiii all'annossione delia 
Filippino, Forakei ‘chiode che l'annes: 
siono sia'temporanoa. 

“Un: marito ubbidiento. 
fino .al auioldio.... ripetuto 

Mandano da Vianda, )l: 
‘e Uno stranissimo dramma, compli: 

cato: cori Ma torribilo dolittà, fu sco; 
porto ino questi giorni dalla. polizia 
viennosa, 
Giovanni o ‘Anna Rvanne, marito s 

moglie, con tre figli, condutevano una 

J. 

i vita Abbastanza agiata, avondo un ne: 
gozio che prosporeva. Ma Giovanni 
Braino dominciò a sgiupare i qualtsini; 
Ei affari i procipiiarono, a venne i fal- 
limanto. Una sera Alina Branne, dissa 
ni marito: 
0 Blovanni, noi moritamo tuiti di 

| fama: non abbiamo più en soldo; ib 
mogiio, .é cha ta ti-uecida .@ così. ri- 
somtotoralto là somma dell'assioutazione 
sulla tua vita. - 

Il marito, ubbidiento, sì recò nolta 
CCRMera. vicina e sbspard un colpo di [ 
‘ rivoltella. Ma rimase soltanto forita,: Lo 
‘condotto ‘all’ospedala, guari, i 
«Allora Ja. moglie gli diaso: it. 

ima Giovanni, tu sei troppo debole. 
- per. Amtnazzarti col revolver: dovresti: 

FL impiccarti. 
La mattina seguente Giovani Briunne! 

uscì. e s'implocò. a un albero. DA 
Dopo. da. morto del marito, Anna 

Branne. scopri; che la somina dell'assi-. 
onvazione a tnibe: il resto. spettavano. 
alla madre del suicida. : 
Anna allori si rivolse u un povero: 

diavolo. promettendogli una buona man-' 
‘cia so: fosse. riuscito a necilare la. auo-- 
cera. Costui però riferi: la cosa alia. 
polizia ‘oAnna Branne vonne avrostata».. 

VARIETÀ 
"Da ponsiaro al. glorno, 
-Blsogna rimanere nella varicella’ ova Dio pi: 

ha posti per fare il pissaggio da questa albaltra: 
vita, @ bisogna rimmmarvi vatontien. 

2 Francesca di Salsa. 

‘Vegnialoni utili © 
Una buotta mila fr i i danti. oa 

.Pimot 16 cont; acido tanzolto gr. 29 qmarto: 
dintira d'eucalipiaa ge. 3; acque distillata pr. nor: 

Bi ‘melte lutto in una bottiglia a ni agita, son' 
farsa. 
Uon questa miafara scigcquateri la becca ‘ogni 

sera indon dea fetto, Ensa.pulisce perfettamente. 
ì dali, intpedizce la formantazione di parilcalie 
di cibo, 6 teglia così una praù causa di aofferonzo, 
spevfalniente malte ora dal soNno, 

EC 
. L& ufinge, . . * 
Honotarho, 

e. 
PH. 

> Spiegazione «tal monorarbo ‘procedente, 
‘ ABISSIVIA i bla gin Ì Se 

‘ Par Aulra, 
* mi È erdbba sentire toem dice Ta gente. 

dei mio Ithro aut simballemo, 
—. No, caro; oredo che nou. di piacerebbe 

|. Al bambini gracili s.serofolosi, sem- 
ministrate costantemente il Pitiacor. 

PROVINCIA 
Dus coniugi derubati a Ve- 

nezia, il porltio Massimo Salvo, da 
Mariiago, alloggiava con sua moglio 
presso i coniugi Giovanni Cuechotti e 
&rlotta Coleoni, a Venezia, Canaregio, 

3875, 
‘Ii giorno 15 novembre: dello storso 

Anno, il Salvo usci con la maglie, a, 
ritornato dopo poche are, trovò scas- 
sinato it cassetto del conto dalla propria 
camera da letto. 
‘Duranta. li lore! ASsanza orano state 

rrbate: duo colline d'oro, una dalle 
quali con ciondole, un remòniot d'ar- 
gento di quelli ohe usano, i fgrpovigri, 
tre Anelli d'oro, d girca diedi Lire ul 
biglietti è rame. 

L'ufficio ‘ili PS. di Chinabegio attivò 
ia Lslatido indagini, inseguito, alle quali 
denunciò subito alla autorità giudiziaria 
i coniugi Cacchétti quali” autori. del 
furto, è ieri l'altré il giudice istruttore 
spiccata appunto contro ili. loro man: 
date di cattura, che” veniva nella notta 

i stessa assguito, - 
T coniugi Cuschetti furong arvostati 

nol | loro “domicilio, 

Le. afferte dei. fedeli. Duo 
+ seonussiuti, ponetrati. di “giorno nella 
Giuesa di Hudoia, aprirono con falsa 

chiave duo cassetto della alemosina, 
‘ rubando le somma di circa tivo 40, 

fisieni 

d Tradotti alle carcani 

Inte ni 

Incendio; ri E. Raso. (Forgaria), 
si tannifestò il:*fooco Shélla stalla di' 
Vidoni Ginconibi;: che Mbie a visontire, 
on danpf norisnicur "di circa &00. 
liva, La ‘Daus: dellingendio è pitennta’ 
pecidentàle;ii* Seni 

Comune. di i Palman ova 

“Avviso di '&sneaial 
A tutto dl gonnaio corrente è sporto 

il concorso nd un posto di Levattice 
cgomunalo, che viéna retribuito con lo 
‘stipendio annuò di L. 300 pagabili in 
vato monsili postecipate. 

La iovatrico nominata dovrà prostas 
sorvizio par fintioro Comune a tenore 
la ‘hosidonza nel candiuogo;, 
Sarh po! ‘obbligata e prestare la sua 

‘Assiitonza gratuita salamonte si poveri; 
Là prima Romani avrà la durato di. 

un biannio; 0 
, Le aspiranti dovennno unire ali 
Pistatiza 1 aoguenti dooumenti: 
a) Cortifento di naselin:. 
DI Certificato di sona. ‘soltituzione 

di Certilleato penale: o, 
cdi Diploma in astatricia; |. 
CI Cortiicati sui gar vizio. procedento- 

monto prestato, 
| Palmaziona, I gennaio 1800. 

. li Bindaso 
, Moschini 

i Du PRI DUNE TIA 
Ferrovia nel | Goriziano. si 

‘ha: da Vienna, 12: 
- «IL ministro delle errori cav. do 
Wiltek, com'è noto, la sattimaga scorsa 
sl rnocò 1 Gorizia per ispozionare ii. 
triiociato della linsa locale: Gorizia + 
Aidussina. Da- parto dal: Ministero. delle 
ferrovie dea sigto anpunto ordinato il 
iracciamento di singoli tratti dello Finoe 
«destinata a completure il progetto per 
la seconda congiunzione fervoviama con 
Trieste, I igvori. furono incominciati. al 
primi di. settembre, .' 
« Fra.i progotti figurava suche. quallo; 

d° una linea fra Gorizia e Postumiasdalla: 
quale dovrolibe divamarsi una. Tinea di; 
poîta par Trieste. 

Evidentemente Ji ministep' ha: voluto 
isgozionare il tracciato Goeigia- Aldus-: 
sini allo scopo di farsi un'idea della: 

11 possibilità di approlibtave di questa. fer- 
rovia locale per la congiunzione. fra 
Gorizia o Postumia. 

- Vada. sà che totti. questi. rillovi. do-.. 
vranzo.:serviro n-complotaro il: vonte+il 
riale su cui, a suo tempo, si fonderà 
la decisione nella questione della. 88. 
conda, ferrovia pop Triasto ». 

Ghi saranno? Scrivono da Coni. l 
vignano, ll: 

s« L'altro piorno la guida o Finanza: 
di. Visco videro che due. giovani Vestiti : 
civilmente battovano 18° compagna colla: 
gloura ‘idea di guadagiara frontiata : 

:| italiana e quindi sfuggivio ‘il sugli au | 
striaco; Poterono accostarsi a foro è 
‘visitati 4 loro bauletti trovaràno i (0°: 
inuno ‘d'assi dd metri di corda nuova. 

della grbssozza del dito mignolo — 20: 
| fiale, como più tardi si seppe, conlenanti il. 

diversi veleni — duo revolver con 140! 
cartuccio, lima; scalpelli, grimaldelli. 

Alle domando vivolte loro Fisposeno . 
Allora le: 

‘guide li ‘sccompaggarono al posto di |, 
| gendarmaria: di: Visto "Quivirdissoro di 

soltanto’ chisinatsi I A 

noo chiamarsi più AGI bensi XF. 
ludizialidi Cer 

vignano, cambiarono. di bel nuovo ini- 
zinti. Parlano hone ti tedesco-e orpato 
o .concacono. pure 1 ialiano. Per oggi 
null'altro ». È 

Can tutto quelli ‘sesenala indosso, gi- 
storo, avevano cortamente intenzione di 
deprodare. mezzo “mondo od ARIIRAZZA PO 
+ RHO Mezzo "mezzo.l.:: 

UDINE 
IH Corisiglio. comunale 3’ con- 

vecato per venordì. 20 corrente alla ovo 
L è mezza: pom. In questa seduta è al- 
l'ordine del giorno:la cessione del Ca- 
etello gi Comuna, sul quala argomento 
verrà: pubblicata una relazione che 
stata ieri. ‘approvata dalla. Giunta mu- 
nicipala, 

Perla sgravio delle "pene 
ni= «a carino tei Comuni, Ii 

stro dell'interno ha diramato una cibo. 
ministri, 

formare. Una 

Pei presidenti delle ‘Gon- | 
gregazioni di cavità. ]l' mini 

‘piro degli interni comica ai prefetti 
il paroro del Consiglio di Stato; adet-' 

fi Vengore..s0pri. una. cartolina 

in ‘cui propone la | 
‘nomina di gu alto funzionario. di ogni |. 
‘ singolo ministero, per 
‘ Commissione, alla quale. sarà affidato |; 
; il compito di studiare e prosoniare pro- 

| posta per lo. sgravio delle «spesa. che. 
. stanno a carico. dai Comuni. 

tato dal Ministero, essere applicabile 
sfiché dl piésidento della. Congregazione 
di carità la non vesconsabilità aousita 
per i membri dell'art, 10-della logge 
1800. O 
“La ‘datitinà du Verixonei Ua 
nostro. abbonato ci. manda un salutò du 

postale 
iustrata, cho, fra la moltiasimo tha 
urp. sona in ‘giroolazione,. Ai spmbra 
fusolta: replendiduiontd:: dt fat . 
Basn. , porta. impresso, quel: giolella 

d'abte ioh'è ‘il: palazio "milnictpalo di 
Venzono { monurnaito nazionala }, -a si - 
dove Al diletianto fotàgrafà sig. Pascoli 
la briona idea di averla fatta ssoguito. 

Fuy giva dalla morte, Stamane 
verso le &, un bue di. proprietà del 
macellaio: Diana Lodovico, ustiva: dal 
‘pubbliod Macello fuggondo a gran doran 
ser in stfada' di circonvallazione e- 
giorna fia lo porlo Cussignaoco e Oraz 
‘ino. Lo guardie daziarie dl servizio 
R'questa parta, vedenilo She, l'infuriato 
animale si dirigova allatoro tolta, shia- 
‘sorto il &gitallo, ma tanimale con un 
colpo Hi ‘osta l'apriva continunado in 
‘orse fino al portone della casi Diana, 
ovo si fernid ui istante, di slatome il 
portone ‘dra’ chiuso, riprese la corsa 
vorso ‘Tia Cisle, cvé finilitante venne 

| ceto per ossorò ridondotto sì Ma- 
cell,‘ e, 

; ballo dail'oste. Idri. ‘dara 
allo f.d0 veane distuarsto in contrat 
vanzione Bari Tommaso fu Valentino 
«anni 38 nato a Morsano: al Paglia 
manto, osta in via del Freddo 3, por- 
chè teneva: festa-da ballo-nel Suo égar- 
cizio,. senza Aver. - ‘ottenuto - i roldtivo 

‘ POPIROSSO, At, ta - di 

“ALI Ospadita: vanine. " medicato 
Mattioni Amnaldo, d'anni 16,da Udine, 
por forita da. punta ni lato sinistro del 
collo, infertagii da un suo compagno 

“col quale “era vennio A diverbio. -Ber 
futili motivi, uaribilo in. cinque. giorni.. 

Studio di Ragioneria, 
Riva. del ' Castello: — ‘Udine; 

Impianto; Fevisione e' fiordinambfito 
‘| di scritture contabili. Inventari, bilanci 

proventivi*e rendiconti. Sistemazione è 
divisione di patrimoni a di eredità. Li- 
quidazioni, arbilvamenti;' transazioni è 
fallimonti, Graduatoria’ è Perizie giu. 
diziali.. Conti soctali; consenti è ‘90à ari, 
Riparti, affraricazioni,' inférdssi, vitalizi, 
annualità: ed' armatibtarionti.. n 

‘Prof. È ‘Marohasini - Rag. À. ‘Tam. 

- Krapfen valdi. Alia pasticceria | 
‘Porta 4 C., in Mercatovacchio, novansi 
tuttii giorni. krapfon aldi; * ” 

" Libro delle paghe.. La. logge 
sull'assicurazione obbligatoria degli.o- 
‘pera, : dra antrata dB, vigore, abbliga 
gli imprenditori, capi fabbrica, eco..ia 
dengre il libro delle paghe cor, deter 
miiiate” ‘prescrizioni. 

La tipografia Bardusco ha stampato 
degli appositi. registri, sia per. coloro 
che pagano gli operai a settimana-come 
per quelli che li pagano.a quindicina. 

‘Appartamento d'aftittaro, 
dn piazza Valentinis; n. di 

Rivolgersi all’ ‘Amuiziotrazione dat 
Priuli, 0 n 

Buona. ASRNAARI vic 
‘* ORarià fatte alla locale Congregazione di Cn 
rità in morta. di 
Ù aria Fior+Modentini : Comeagatti- Giatomo 
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ngble Antog] 7: sì JE Vila ° 
Tagliaiionto: pato 1 n sob Radio . 

— For il Comitato Prof. navi fanzi& io morta di - 
Aura Maodostini di Tricesimo: Famiglia de 

Eva Cantarutti: Camaritto sorella lita 6 n 
bieri: cav. Luigi 2. Bar 
i. Co, Btefano di Moategnacco i Pagnaoco. Artt 
Via 3, Moratti=Forraci Enilin.-f.: 

". Perla Sociotà, “ Dazità Alighieri, fu imorfe di 
ri Emilia Dacioni-Bonaffone ; Telliai "Giov: Batti 
ite 1 
o, Stafono di MKonlagnaceo: Fiati: "Batti i 

Hire 1, Bacblori Fratogsco 1: mi 

. —. Per l'Assogiazione * Souola | d Famiglia + 
in morte.di . . 

- Eva Cagtaruiti; Piro dett. Giu toppe ti {tra - Li 
‘Co. Stolkno di Monlegnasco : Ro dati doro 

Baldissera: liro 100° : 
— Par l'Istituto Dorelistà' è în isorie di 
Etmilio. rag. “Baromgartab: Faiziiglia Foroglio 

Broili lira. B.. 
Era Cantaruttli Mona, Léopardo. Zugco tira, 

3° Nimis Alessandro 1, Micoli. Angalo 1, fira-. 
‘fanio IAronos |, faglina D'ArDECA" È 
p pena © Simeool- Orastto: Anni Foti i 

ita 
— Fer la Guns di Ricovero n i morta di e 

| Fornara lire 2, 

. Aaterine Siotgoni-Oroatto: Zanoni Ualico Tre V LI 

Leggsre i in ‘Quarta pagina: 
‘Ta iaualrice automatica n poca " 
Navigazione Generale Îatiana, 

| Sapone amido Banfi, . n 
i Fosfo-Gtricny- -Peplgrie E. ‘Del tape. 
i Malaitie nervose — Dott, Moretti, da 
| Novità Chronos 1899 — ‘Migone, 

sir 
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* Gesorvazioni meteorologiche. 
Stazione: di Udine —R, Istituto Peonico.. 

a sglattvo 
| pato, del ist cea 
10% I din iu . 
“a: È sig lia a dire i 245 
4 Parti. ta CI. a E ” 

o. È matalnà ..... 
n? i} Tetobétatara lalnà ur da 

ilolma all aperto d0° 
tolcima . o 

38} Temparktura minime: sl aperto n.0 
Tisnipo. pròbabi 
Vagli. daboli, inioroo nente; , eleto, varto: 

quilt pibagie” niet: Nerd 

Una; piosia ja ogni tanto 
_ Alba,. 

33 n ott ‘capo Taor ddit'Adriatico’ 
sotnincinto n Gtandera 

A ucidi cspalli. 
- Gibatberi Tagli + ll sibari novelli 

hacno un divario brivida, 
ca nicrméndo sstulanoi 
Avat Pai dor cha sabtudono 
la soototlà -ftagribitt, = 

1 murmuri, pel vanti 
Bhe tl ino vate salutano; 
sr tulta is bellezze x 
ar datié is dolcezza | 
F tutte 1a allegrozza 

bla Îl tuo ritorzo nddute, 
qu denpdotta raattotina Iuse!. 

Sa Sarfta ‘Pariziooh 

Pam. 

+ h 

x 2°. rari E mi 

T atrio Minaniai» Udino. 

fiori sbra'-la ‘liste, accoglienza. d'altri 

chio d;stantlo; ma é' invocd'af asso 
i l'abbiamo: datto.andhe ieri) che-sembra. [- 
i vada. tornando gredo a grado il gusto 
i del pubblico; s non è davvero il caso 
“ai lsmiastaraone treppion 

«La interpretazione della Vitaliani, 
der flinbiciminosaio di lel fe Phisigue 
ire” Hi ‘molto effcico: è il pus: 
blico la salulò con ripatuti applausi: 6 

‘ pure fi Bracci, li Borti, ia Fa. 
Led ché tutti e flveno degui leferpreti: 
del ‘lavord;' e'“sepperò, don: artistico {i 
gcorgiinento, apezzaro i bélmartol| 
fani lol Giacosa noi modo più degno, 

Arliche il Tolentino! disse: asegì: bano la. | 
farte di Fiorelio, 6 così pura il Ber- 
no # "il Zanfint ie loro. 

«Nella farse piace molto e ai fa apr 
blaudire ‘agui seta il brillante Fervero: 

- ‘fm Qitesta sora ia vappresontazione in 
onore’ d'Italia Vitaliadi, son Casa pa- 
terna. 'Alfoimano i giornali d'altra citta 
Rotora vi 'd'somima’ e che non tome 

quiii hdn» dsitiamo” a crederlo, 
Nessuna partò -meglid! di questa’ può 
dGnfarsi al. suo elstlo temperamento 
srfistico; ‘Non'-dibittamo di tadore. tutto 
ibibiglior pubblico mostro a quiegtà re? 

; Che assinio un daratiere di ‘grande 

fi Domenî la nuovà' commedia del 
Va uabréguo, Le carambole dell'amore; 
die abba testà, a Milano, rapprosaniata 

l'Leigheb;. mun-pleno successo, 
. if ‘Domenica,’ ultima rappresanta.” 

. ziQpe; ur «troppo; - Fosca: del Sardou. 

UNA SEDUTA TUMULTUOSA 
pepe He: Gamina: fraricena: 
‘abise luogo ieri -discatondosi le inter’ 
pellanzo sugli ultimi incidenti della 

‘“Qassazione nell'affare Droyfus, 
- Il ministro Guardasigilli. dissa essero 

: necessario: che Benurepnire : «giustiflehi. 
la sue accuse, Il primo presidente délla 
‘Cassazione, ‘Mazanu, assistito da ‘duo. 

\agiatrati, farà una nuova inchiesta, ei 
‘| Boaurapalro. non daporrà, sarà come! 

chinfassava: ché nulla ba da dira; 
xCassagnag dice frk altro che i rec 

ni compromisero la liberta, le 
finanze, l'obeboito: che, dopo Fashoda, 
i&vepubblicani non hanno diritto di 
rimproverare Sédan all'Impero; e fi- 

- alsce. predicondo che. da Repubblica 
| cadrà nel fango. 
<D api: presidente. del Consiglio; ri 
sponda a Cassagnac che l'esercito non 
Rrester la mano al colpo di Stato. I 
repubblicawii Sono" ihvincibili; perchè 
uniti aitorno. alla legge ef. alta: libertà, 
1 Govério'viole pura che” la questione 
Dresfub-si ‘chiuda; Beanrapaità deve 
dave. spiegaziohi:! davagti alle nuova 
inchiesta. li Governo ha altre, cure, 
altro. Inquistudini. Chia si-laaci com- 
pigra» “l'opera. di “giustizia; d Fini ap- 
‘flersizi i © 

Dupuy, chiade; l'ordine del giorno pu ro 
‘ semplice, n . 

cnlba: &Uamera lo approve con voti 4RS 
| comtro; 124: 

n F 4 4 

Ì i Il'sîero "del'utbriachezza 
t 
; Toi viaia. «picraterapia. stanno 
ner scerescersi di un altro, il più gran- 

- fisso di tintti, Guarire la difterite, gua- 

‘alello «d'armi del Giscosa trovò. 

È [oto d stndo il gonera parrebbe ves. . 

riva il tetano, sarebbora tutte coss da 
poco a pararone di un rimedio contro 

«quasta. graiule. piaga,..che, a malgrado . 
i tetta Lo anisgre, enali, va facendosi 

‘ogni: giorno” più do drtosa:: l'aleoolianto, . 
Un ‘celebre ‘medisordi San Fransisdo, 

Sl dotto Fodorico W. d'Evelyn, ha cér- 
gato nelle applicazioni della sioroterafia 
il tredlio shivatore, e assicura di avorio 
trovato. I suoi esperimenti, sorvegliati 
e controllati corn la massitan esattezza, 
furono oggetto della meraviglia 3 del- 
l'ammirazione gonaralo. Non abpena la 

- | notizia della scoperta giunsa a Nuvva 
York;.i più snorgici avvorsari doll'ai- 
cooì, fra i quali il ravérendo Minotti, 
Savage, vegarono Îl dottor d'Evelya 
fil regaval a far conosdero, medianta 
dimostrazioni pratiche ‘e conferenze, il 
risultato. def stioi studi. 

li nuovo rimedio si chiama «Equisi- 
na», nome derivato dal latino eqauI | 
4 un liqulda' preparato ‘dal’ sante: ‘del 

[Fexvalio, del siero alegolizzato. Questa 
preparazione, iniettata nei corpo del- 
‘ammalato, combatto Ja tendenza, oro. 

7 dilavia 0 scquista, all'alcoolismo. Sé. 
condo asgieura ii dottor d'Evelyn, asse 
.Agioco benoficamenta non, solianto su 
‘ènforo riei'quali Ik funesta passione è 

Teglà prouonciata, int servo da: profilat. 
‘tico per gli :nltti;: pae impedire lo svi 
luppabsi doi male, Un fancivilo inoca- 
lato-con l’è Equiszian », sarshbe garaz- 
tito dall'alecolismo per tatto il rosto 

O dei ‘puoi giorni, 
‘La basa della Iorla del dottor d'E- 
volya è che l'acqua è la vita, è Pai- 
cosi isola l'acqua nell' orgauiomo vi. 
vento... 
: «Il aan ue, _ cogli dico = è com- 

“posto.di. g oboli e.di siero, Nel siaro 
si‘ha‘il Do'por cento d'acqua, e nei 
globuli il 68 per. cento. Numerogi a. 
sperimenti mi hanno convinto che sì. 
pus alecolizzare 0 attossigato una focnia 
qualsiasi dolia vifa animale o vagetala, 
81 può. ubbriacare una vapa. come si 
sbbriaca un uomo. io ha fatto degli 

, @aporimanti su cavalli, conigli. canarini, 
‘sariguiangho, giilozzi, Tortoli gui pro- 
tozoi, che sono l'ultitna forma della 
vita: ‘animale; a poi sulle patata, sullo 
.bapé, ‘Bulle cipolle, sul frumento. Ho 
‘frovato. he lutta queste ferme AVE 
‘fàno un èlemento comune: l'a SCGuA, 
‘Quest'asqua è la vita. In tatti questi 
084), l'alcool anatura l'acqua. Una. rapa 
“che è composta del 98 per cento. di 
‘acqua, appagsisce, quand'è caricata d'ai- 
cool per un terzo del ano volume, Un 
ubbriaco può ingrassare, ma il-auo'san- 
gue è ugualmante disidrato. Con l'i. 
guisina » 10 sono ritiscito a nebtralizzare 
«la -disidrazioni del sanguo. Inoculando 
ad un fanciullo dell'e Egquisina »; gi pos- 
(8080 — ne sono convinio —= soppri- 
‘mere le passioni ch'egli ha ereditate 
da secoli di alcoglismo 4, 

Ii dott, d'Evelya possiedo ad ‘Ala 
moda una MEZZA, dozzina -di cavglii: 
celti fua i pri belli e' robuati.. Duragte 

‘tre mesi essi ricovono da due a quattro 
pinto di wisky.ai giorno. Alla find di 
questo periodo a esamina il loro san- 
gue, ®, 58 è maturo, cib se i globuli 
appariscono al microscopio densi, vi. 
‘schiosi, ‘stirop osÌ, $i salassano i da- 
valli, ‘cavando loro una piata è mezza 
di nangua; che viele consacvatd in 
bottiglie sterilizzate, Si tagliano’ poi dei 
picqoli dischi di carta chimicamente 
«para; duesti si tengono nol SAnZuO, no: 
a agturazione comploto, poi si mettono 
in un forno, 4 setmperatora molto ele 
Yaia. 
Par inocutare il siaro si pracado nel 

moda: seguente: Si gratta l'epidermide, 
fibo. & produrre una leggera scortica- 
-fura.e su quei punto s'applica uno dei 
«dischi; manteneto farmo da un pezzo 
‘ di'cauciak.-La decolorazione dol disco 
“indica: cha: siero è steto assorbito; 
allort si’ toglia @ si sostituisce con un 
altro, L' operazione si ripete sette od 
pito ‘volte, 

Fra. i così di guarigione, ottemute, 
col suo siero, il dottor d'Eyelyn, cita 
il seguente: Una mattina; ‘prima del. 
‘l'alba, egli citornava da San Fr ancisco, 
dov'era stato .a visitare un ammalato, 
sila sua casa d'Alamada. Nel muovore 
Il passo. egli urtò sol pieda una piccola 
massa di canne che si mise a gridare, 
li dottaro si chinò e. vide un fanciul- 
lino di 3 anni Giorgio Dalton, cong- 
sciuto in bilitti i dintorni col nome del. 
piccelo ubbiriacone, Infatti quella di- 
sgraziota creatarina ‘avera eraditato-6 
acquisito dalla madre, an’ ubriacone 
incoriagibile, il vizio dei here, Revova 

- ome un otre, sd era. serantà- abbrisco 
Afatto. quella donnaccia. pareva go- 
.dersi del vigio precace del auo barabino. 

Il dotter: d'Evelyn portò con sé il 
poveretto, é lo vaccinò col suo siero. 
in due mesi:gli praticò quattro inocu- 
lazioni. In cspo ‘a. questo ‘tempo Il pio- 
colo Giorgio era guarito, son bhoveva 
più 6 si nabriva coma tutti gli altri 
bambini, 

Sa il dottor d Bvelyn non si lascia 
illudere dalla speranza, té il suo siero 

diva [7 

TL PRIULI 

ha renlmente la proprietà ohe egli gli 
attribuisce, nessuno avrà reso mai un 
più-graude aarvigio-all'umanità, Sfors4: 
lutatamente però da. notizia ci--viona 
dall'America, fa' terra classic@ dei da- 
‘narda; onde prima di prestarvi intiora 
fede, st farb moltò bans ad attemtorno 
in conferma ed miché ‘ad aspeltar di 
vadoera col propri cachi lo provo. 

NOTIZIE E. DISPACCI 
DEL MATTINO. 

{l corifiltto :franoò - inglasa. 
‘foma 13 + Alla Consalta. 

‘gi eselude le possibilità di un 
‘arbitrato per risolvere le di. 
, Verse questioni 
“Francia e l'Inghilterra. 

endenti tra ie. 

Si è convinti che le due na- 
zioni si intenderanno tra loro, 
‘senza bisogno d'intervento al- 
drui, 
‘Eventualmente le Potenze si 

manterranno neutrali, 

i Corriere conimerciale. 
Seta, 

Milano, 12 gennaro. 
I compratori continuano nd interes- 

‘“satsì. & quasi tutti gli articoli, trat- 
tando quanto si prosenta ton pretese 
nor ssapelato. 

‘I detentori conservano . invece un 
- contegno che dimosira poca voglia di 
. realizzare: è par lo meto vanno rial 
‘egido in modo lenta ma progwesslvo, i 
limiti della loro sato. 

Le trarisazioni della’ giornata riguar 
‘dano le greggio come i lavorati; por 
‘la definiziona di queste transazioni l'ad- 
“quirento ‘ha dovato fare ia dovete cor» 
‘cessioni.sul prezzo. eil.anche guila qua-. 
lità 
I horgeli sono riceventi e la pretesa, 

specie per i classici, vanno ‘man mano 
numentando. 

(Pal Sole). 
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f di. Loete ” n a È DT 
di castrato N wo Lita 136] 
a egnatio La nu Dos LEI 
|di capretto sb s# Si_-a D-- 
di porco feanoh ni pi dip a go 

uno AU È I 
sa reco {palo (a .Eb0a Tso 
Sai pecore (AO, » ca e: wi. nea 

Formeggio lodigigno - n . n Dio & 220 | 

franno senza sata Ù 1,55 " 1,55 
Lardo), stato ‘ LB ai 165 
«Wow: alla dousina v Lita 102 
Forme. di scorza rl 1 4 RIO go 2°. 

Mercato dei lanuti 9 del acini, 

Verano approsaimalivamenta: 6 acore, L& 
cautrati, 20 agnelli. P 

darono vondati circa 6 pecore fa macello | 
da lira 0.65 a 070-al Lg. a p.m, 
.Inegto a prezzi di marito: 
cello da Fire 0.60 a 0,85 al. kg. 8 primy G d'allo. 
vamanuto a, prezzi di marito: LO castrati da mea 
dalla da Hre 105-n 1.10 alkg. a «pe-bi, 

350 euini d'allivamenta, venduti. 20) a prezzi 
di merlto cotte segua: Di circa 2 mesi in motia 

Di.circa © masi a 4 in media Hire 25. 
Di circa 4 most a Gio media lire 36, olite 8 
meri da liro 65 a GO, 

4 ‘d'allava- 

80 suini da macello vendatt 12 Ra. - Beguaiti 
prezzi i fino R_quintale da liro 86 #80, da quio- 
talo e-mezio da lire Wa 92, olira A “quintale è° 
geo de Lire 98 n 100, 
tf e ee eee 

I vallista Francesco Cogolo av- 
verte: quelii* che avessero bisogno del- 
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano i. B1, alle ore 12 mertd. 

B agnelli da ma. 

Bollettino della Borsa 
 TDINB: 19 guri io” 1600, 

. RENDITA. ‘gen, 12 { gon, 18 
Îiallané 5 Mi: tobtanti , CRRTO] 09.70 

‘fino inola cu} GO0CÌ 0996 
Detta 1 1, bIOORRORA i» 108,54, # 108,4, 
Obpllgicioni: Ages ou boni 0] GO 
. OBBLIGAZIONI 
Ferroria Meridionali sia J9b,- 1 B55— 

3%; Italiana ex coup] 320,1 B20-- 
Fonfiaria Pacos d' Talia 4 T BO7.T— i 50. 

364, DacoS di Wapoh] dBA] di6— sogà di Napoli ,—_ De 
Ferroria Dani -Pontebbit di pis gen dii. — 
Fondo Gusss Risp, Milano 5 " biO,—L &l0,-- 
Preétito Provincia di Wine. .| 10—} 108 

AZIONI. du 
Buton d'Italia or compost. . [IOL5.— [10]B.=—- 

i 1B + uk 4AKtkdù pi 156—- 155.- 

a Popolare Friutane. ...| 135- | 195, 
bra Udinéra . Sb,-| 3 

Cotonifisto Udinane sx souponi 13G0,— [1850 
Vazioio, ..u. n sO, | ZIO, 

Boolelà Trassvin.di Udine; ..] 60) Ro 
a. Farr. Marlo, sx d04poni 190, | 905,— 

‘n. Farm Madit oxscupone | BS6.- | B6E- 
CAMBI 3 VALUTE 

Frauola , +5 chigueal 107.85) 109.95 
Garunta ricreare a 182.00] 153.05 

° 7 6 Lao toro nh DT.iT PAIT 

Austrit Banconcs # IS | LI6- 
Corona ara n 112—-| ila,- 
Napolsoni. +6. 0418 rg SIGG] 2165. 

ULTIMI DISPAOSI e 
Ullasora Parigi ex coupona. io B2i,I Dasn 

Il cambio. dei certifienti di pagamento | 
dei dazi doganali è flssato per oggi a 
107.88. 
La Banca di Udins cade oro 

e soudi argento a frazione sotto ii 
cambio sognato per ì certificati doganali. 

EGIDIO FOL garonta responsabile, 

SOCIETÀ A REALE 
di nagiourazione d A queta fissa 

contro i danni d'incendio 
Beda Sociale in Torino, Yia Orfans, N.6 

palazzo proprio 

La Società assionra le proprieih mo- 
biliari od immobiliari, 

Acoorda faliettazioni ai Corpi Ami 
nistrati, 

Por la sua netira di ‘aggociazione - 
rautua essa si mantieno Sutranga alla 
spoculazione. . 

T benatie! sono riservati agli assion= 
rai coms risparmi. 
La queta annda di assicurazione es- 

sondo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assiovrati, e que- 
sta deve pagarsi entro gennaio presen 
tandosi coll'ultima bolletta, 

Il-rissrcimanto: dei danti liquidati è 
pagato integralmento 6 subito. 

. Le entrate sociali 
circa cinque milioni di lira. 
N -Fondo di Riserva, per garanzia di 

‘sopravvenienze passive ‘ Gite la ord 
narie. entrate, è di oltre sstie imilioni 
€ ssicontonovantamila lire. 

© Risultato dell'esercizio 1907 C60° esereîzlo> 
L'utile dell'annata 1827 ammonta è 

Li 7652,099.20 delle quali sono destinate 
ni Soci 2 titolo di risparmio, ia ragione 
dei 12 per cendo sui premi nagali in 
& per detto anno, LL. 468,681,35 ed il. 
Timanente è devoluto al Fondo di RE 
sorva in LL 264,21 7.05, 

Valori assign prati atgi dicombre 1897 con 
Polizze N.170,348L, 4,704,136 445,— 

1 Quote ad esigere per. 
Sul prezzi n6 racéninali, inostninolaado dal rigo, i 3898. a 4,285.1 14,36 

Proventi pai fondi 1m- a 
piogati . .-. ». 520,000, 

Fondo di Riserva pol 
1898 2a» 1 BI, 790, 21 

e: tutto il 1897 si sono. ripartito ai 
Soci par risparmi L. [1,440,824.79. 

. Li Amminisivazione 
VITTORIO SCALA 

‘ Tidine, Piazza del Duomo, |. 

ordinarie sono di, 

| 

‘medaglie «d'oro 

gii aQliva 

SS 
a UGONEGLIA — — 

sona gli unici perfoti. ci 

Garaotit chimicamente pari, Subiti | 
par leggarorza, squigitezza, afomia è lito"; 
idazza, Ritenuti agli itlugtri dott. commi. ; 
, Lauta & rof sonsiore M Bemmolk 

facilmente | igariblt &ncha dngil efo-_; 
maghi "i 

Bpsi bla în ningnato dalo.B, Ba 25 5 
artibticamente Hiustrate, racobiugo to gi.) 
datta camotta di legno: Vergine bianto # +; 

L.2, Dorato a LI.B0, Bo sa aL...60% 
H'ohiio sstto, Franco X porto BltR ala: 
zioneferroviaria del enmpra ‘ore, Staganta . 
a caquetta pratit, Per ataguato da doli | 
Cg. è, imprlomasto di di L. 2, Int berltatti -: 
de Cy. HÒ, ribanao di cent, SOI) chile. -; 
Porto pagato. Asta gratis, Pagamento. -; 
varko abgogn 

Paoohi postati di sg 4 nalli verso © 
quadgrio è tartolina-Veghg di A 
o 840 riapnttivamionte. : 

Campioni EAT 

Fate la Gura della Python 
_Che è ufile a tutti: 
CESSO SCIERTIFICO MONDIALE 

î. s u CEES rlugiovanizos l'organiamo, prélunga la 
vita, rituete a ylufore BLDTRA Tuba pectec teltri 
allo contatto dando rotatoria, snluio è bararsaza 
sontiune, apsolnizmanta alto PERSONA NURVOSE, di 
gnluto caglonavelo dl si ongralcgzenti; mantlato re 
goti a rignglioni sino alla più tarda tocohialk alla 
quila conutribuiago arelva 
Guarino dall'Impolenza, dabotezit terabrane o Aliuate 

sla sroditario como cssgenita, Parificnu + riafotiàa i 
unrguo, Miltont di cortlilcati. Eocovero mondinit, Im 
robuatizoo a vianna como pat mitadole, 
dpi piaccio aplagativo Jhtlasl ratti, n tuttii 
Mandare, li Proprlo, o fndiziano atl'Anglo-s0nefvan 
Orsa + Hand, V # Monto Mapoisona + 38 

alt bs bho Fonse iu Frigia I a vrimarla Fartmabia, 
rm, COMada, FETtEpitàt i: ol Lao 

dentisti al giorno, lai so 

A Tarcento. 
8 precisamente in prossi- 
mità alla Stazione ferro - 
viaria 

d'effitarsi ed ache vendere 
Villino, che può servire 
anche per uso Albergo; con 
e senza mobilio, lo 
Per trattativa rivolgersi 

a) proprietario CAPELLARI 
Bortolo, Udine tasto. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Uaghercso venne ‘bre 
vettata - i La salutare . Diegi 

us di 
plomi. d'onore — . -Biedaglie 
d'argento è Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica o Farmacia 
nel 1894 — Duecento pertifle 
vati italiani in otto anni, 

Concessionario par l'Italia Mb U. 
Raddo, Udine, Suburbia: “Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentauta della WI TAL E 
iuventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicure effetto int- 
comparabile o salutare al'n05 
sempre innocuo zolfato di rame/pér.da 
cura dalla vita, Istrazioni a disposizione. 

Banca Cooperativa Udinese. 
(Sooistà Anonima) 

(Via Paolo Sarpi N. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominaleva. <<. 

a Conto Corrente 

a Piccolo. Risparmio cos Libretti 0 Por-. 
‘ falore e Nominativi 

* 

4 , Sia At Netto 

+ B8/4%5 ‘di Rivahoma 
Mobile 

» da o. dî Va: _ pi 

Sui depositi vincolati a scadenza fissa. e sui Buoni' di Cassa 
interessi di favore. 

Ale Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 
di favore. 

NB. 1 libretti futti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme; sino a & mesi; interesse 
Ga 6%; a seconda delle scadenze, ‘eschisa qualsiani provvigione. 

Gonti Gorrenti garantiti ci anticipazioni su va- 
lori, interesse B a 6 *. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
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